
LETTERE E OPINIONI 

Trenta In attesa 
di venir impiccati 
sena prave di 
fatti commessi 

• I Signor direttore, rivolgo 
un appello a Wllhem Botha, 
presidente dello Stato sudafri­
cano, per un atto di clemenza 
In favore di 30 sudafricani che 
sono in attesa di essere Impic­
cali In qualsiasi momento nel­
la prigione centrale di Preto­
ria. 

I primi sei sono stati giudi­
cati colpevoli dell'uccisione 
del vicesindaco nero di Shar-
pevtlle, Khuzwayo Jacob Dia-
mini. Essa Avvenne dopo l'au­
mento del fitti decretalo dal 
Consigli comunali aonenutl 
dal governo e boicottati dal 
movimento ami-apartheid. Il 3 
settembre 1984 era stata In­
detta una giornata di protesta 
e vi furono disordini. Una folla 
in tumulto al avvicini alle abi­
tazioni di Olamlni e di altri due 
consiglieri che vennero uccisi 
mentre tentavano di difender­
si con armi da fuoco. Dlamini 
era riuscito a ferire un uomo, 
U folla eccitata lo gettò nella 
sua macchina e gli diede fuo­
co, 

Sin dall'inizio II processo 
contro I sei i stato basato H I 
Iragill argomentazioni. Polche 
l'accusa non potè dimostrare 
che qualcuno di essi avesse 
commesso un atto che portas­
se direttamente alla morte di 
Dlamlnl, essi vennero accusali 
di •proposito comune», che è 
alfine al concetto di complici-
là. 

Oli altri 24 condannati a 
morte furono arrestati nel cor­
so di tumulti avvenuti tra il 
1984 e II 1985 In diverse parti 
del Paese, quando del neri 
collaboratori del regime razzi­
sta furono uccisi dalla folla In 
rivolta. Nessuna prova è stata 
portata dall'accusa circa il lo­
ro diretto coinvolgimento In 
queste uccisioni, 

dr. Zola Sonami, Docente 
all'Isolino di Sociologia 

dell'Università di Berlino Occ. 

Buone notizie 
soddisfazione 
e buon auspicio 
da Roma 

/a norma di legge secondo la quale 
le guardie giurate non possono essere 
adibite a sorveglianza nei reparti, alla Fiat viene 
violata. E i nomi dei sorveglianti? 

Quella «ronda» a Robassomero 
am Cara Unità, slamo un gruppo di 
lavoratrici e lavoratori della selleria 
Fiat di Robassomero e vogliamo de­
nunciare la repressione poliziesca esi­
stente In questa fabbrica, creata dalla 
Piai poco più di un anno la utilizzando 
un vecchio stabilimento in disuso, Iso­
lato in mezzo alla campagna, ad una 
quindicina di chilometri da Torino. Ini­
zialmente questo doveva essere un 
«reparto dedicato», attrezzato in mo­
do particolare per farci lavorare ope­
rai Invalidi. Invece ci slamo finiti in 
450, tra cui una sessantina di donne, 
tutti ex-cassintegrati, e non solo Invali­
d i , ma anche e soprattutto delegati ed 
attivisti sindacali, 

Qui non ci sono soltanto I sorve­
gliami aziendali, ma anche il persona­

le di un istituto di vigilanza. Il guaio è 
che entrambi portano la stessa unifor­
me e l'unico modo dì distinguerli è un 
distintivo microscopico che hanno le 
guardie giurate Fiat. La norma dello 
Statuto dei lavoratori secondo cui le 
guardie giurate non possono essere 
adibite a sorveglianza nel reparti pro­
duttivi e non possono contestare ai la­
voratori latti diversi da quelli riguar­
danti la tutela dei patrimonio azienda­
le, qui è sfacciatamente violata. 

Varie volte al giorno gira nella fab­
brica una ronda, composta da una 
guardia Fiat e da un vigilante senza 
distintivo muniti di ricetrasmittente, 
che si fermano ostentatamente anche 
per mezz'ora nei reparti ad osservare i 
movimenti dei lavoratori, te guardie 

giurate vengono usate come testimoni 
contro gli operai in caso di contesta­
zioni da parte della direzione, devono 
leggere le lettere di sospensione ai la­
voratori puniti, accompagnare i lavo­
ratori infortunati in inlermeria e spes­
so sono loro che dicono agli operai 
cosa devono fare. 

I casi di lavoratori puniti su segnala­
zione delle guardie non si contano più 
e te ne riportiamo solo alcuni. Un ope­
raio che, negli ultimi minuti di pausa 
per la mensa, ritornava al suo reparto 
utilizzando per fare in fretta una scor­
ciatoia all'esterno dello stabilimento, 
è stato fermato da una ronda: le guar­
die lo hanno bloccato per oltre dieci 
minuti contestandogli di aver fatto un 
percorso vietato, poi gli hanno fatto 

rapporto per essere arrivato al posto 
di lavoro con 5 minuti di ritardo e gli 
hanno fatto infliggere un giorno di so­
spensione. Un altro lavoratore che 
aveva chiesto a due guardie perché 
non portassero distintivi visibili, l'indo­
mani, vedi caso, è stato sottoposto a 
provvedimento disciplinare, 

Alla richiesta di conoscere i nomi­
nativi dei sorveglianti, come prescrive 
la legge, la Fiat non ha mai risposto. 
Fino ad un paio di mesi fa c'era un 
capo delle guardie giurate che cercava 
di allentare un po' IT rigore della sorve­
glianza: è stato radiato ed ora le guar­
die dipendono direttamente dal capo 
del personale. 

Lettera fumata. 
Robassomero (Torino) 

la credibilità e del consenso 
alla linea politica del nostro 
Partito. 

Buon lavoro a tutti voi, 
compagni, e mi auguro che 
anche a voi sia di soddisfazio­
ne conoscere II buon auspicio 
che si può trarre dal mio lavo­
ro. 

Amando Petrilli. (Roma) 

• R C a r l compagni, anche 
quest'anno mi do da fare per il 
tesseramento al Partito, fleb-
uà dire che sono soddisfallo, 
Oli altri anni, perlomeno negli 
ultimi due, trovavo veramente 
grosse difficoltà; Invece que­
st'anno; In nove giorni ho fau 
io II 5 0 * del lavoro, ho recu­
perato 2 compagni che non si 
erano più Iscrllll in questi ulti-. 
mi due anni e ho reclutato un 
nuovo iscritto, 

Non so «e per gli altri che 
svolgono questa attività sia la 
stessa casa, ma lo «orto con­
tento, MI ha ripreso l'entusia­
smo, ho ritrovato la ragione di 
lottare con più Iona e nel 
contempo mi sono reso conto 
che la maggior disponibilità di 
quest'anno sarà l'indice di un 
grosso recupero politico, Ba­
sta crederci, parlare con i 
compagni, essere vicini al loro 
problemi e con «tal stabilire 
quel rapporto umano che i 
necessario tra compagni, 

Difficoltà ne (rovo solo con 
qualcuno che vuole definirsi 
intellettuale, ma io gli propon­
go di sollecitare proprio da lo­
ro cultura a sostegno di quegli 
Ideali che sono la ragione dei­
smi Con lo scambio di note 
Ira Italia e Urss, relative alle 
modalità di svolgimento delle 
funzioni degli Ispettori sovieti­
ci sul territorio italiano e a Co­
mlso In particolare, il com­
plesso meccanismo previsto 
dall'accordo di Washington si 
è messo in moto. E di ciò ne 
slamo vivamente compiaciuti. 
Non altrettanto si può dire di 
un'altra, Importante, questio­
ne che riguarda II futuro di Co­
mlso e della Sicilia, cioè quel­
la relativa alla utilizzazione 
della base dopo che i missili 
verranno ritirati e distrutti. Su 
questo punto II governo tace e 
lascia lare al generale Biso­
gnerò, capo di Stato maggiore 
della Ollesa, il quale, prima 
che il Parlamento e il governo 
stesso si pronuncino, ha rite­
nuto di rilasciare un'intervista 
alla stampa per affermare che 
su Comlso c'è poco da discu­
tere; dovrà comunque restare 
una base militare. Dello stesso 
avviso si era dichiarato, in pre­
cedenza, il generale Capuzzo, 
senatore democristiano. Tutto 
questa avviene mentre di Co­
mlso si parla, In ambienti Na­
to, come sede di un possibile 
rlschleramento degli F-16. 
sfrattati dalla Spagna o per 
ospitarvi reparti o sistemi ope-

• i C a r i compagni, permette­
temi di avanzare una proposta 
utopistica, 

Tutto il proletariato mon­
diale non dovrebbe più fare 
figli, lasciarli lare soltanto al 
ricchi. 

Chi andrebbe più ad estrar­
re l'oro dalle miniere, tanto 
caro ai ricchi? 

Chi svolgerebbe tutti i lavori 
umili e sporchi, tanto necessa­
ri? 

. Risultato: probabilmente 
sarebbe là volta che I ricchi 
acconsentono * una più equa 
distribuzione delle ricchezze. 

Laura Tesoro. 
Cusano M. (Milano) 

1987 in un incidente non chia­
rito completamente. 

Vorrei ricordare mio figlio 
Marco senza retorica e nella 
dimensione che merita. Senza 
esagerazione era un bravo ra­
gazzo, studiava con profitto 
all'Istituto alberghiero di Sta­
to, ben voluto da tutte le per­
sone che frequentava per la 
sua bontà di carattere, 

Il nostro rapporto è sempre 
stato improntato al massimo 
affetto e, naturalmente, rispet­
to. Non mi sono mai permes­
so di alzare le mani su di lui. 
Purtroppo tutto questo non è 
servito a salvargli la ancor gio­
vane vita. 

Ora, non voglio fare la mo­
rale a nessuno, ma mi permet­
to di dire a questa gente che 
maltratta i figli: se vi capitasse 
una disgrazia simile alla mia, 
quale sarebbe il vostro stato 
d'animo? Non pensatecene sa­
reste pieni di rimorsi e di do­
lore per aver alzato le mani 
(magari soltanto perchè era­
vate nervosi,..) su vostro figlio 
quando era in vita? 

Bruno Trassi. Milano 

Un senso vietato 
che portava 
in un allucinante 
labirinto 

aai Caro direttore, In questi 
giorni ho avuto la «lortuna- di 
assistere di persona ad un epi­
sodio che definire sconcer­
tante non è sufficiente per 
rendere bene l'idea. E parlo di 
•fortuna» poiché il tatto di po­
ter constatare de visti certe 
esperienze serve, senz'altro, 
perii completamento del pro­
prio bagaglio culturale. 

Dal momento che sono de­
tenuto, giorni or sono ho assi­
stito au"»arrivo» di un cortese 
quarantacinquenne il quale -
quasi incredulo di quanto gli 
stava accadendo - ha raccon­
tato cornei per non aver ri­
spettato un divieto di transito, 

si stava ritrovando a dover 
scontare ben ventun anni di 
carcere. Questo quarantacin­
quenne è Daniel Jena Marcel 
Mlcheluccl del quale, venerdì 
23 novembre, I quotidiani 
hanno dato ampie notizie II 
suo arresto è avvenuto casual­
mente poiché un vigile urba-
no lo ha bloccato mentre ave­
va Imboccato un senso vieta­
to. 

Mlcheluccl era stato con­
dannato in primo grado. Ven­
ne assolto in secondo grado. 
Se ne tornò in Francia, ove 
venne arrestato dopo alcuni 
anni poiché nel 1977 la Cassa­
zione italiana aveva annullato 
ia sentenza di assoluzione, 
chiedendo, tra l'altro, alla 
Francia di processare il fran­
cese Mlcheluccl. Dopo due 
anni e mezzo di carcerazione 
(Oltre quattro ne aveva fatti in 
Italia), la Francia provvide a 
processarlo per la terza volta 
ed il Michelucci per la secon­
da volta venne assolto. 

Conclusa la sua storia con 
ta «Giustizia», nel 1983 Miche-
lucci è tornato In Italia ove si è 
formato una famìglia. Ma nel 
frattempo l'Italia gli ha fatto 
un quarto processo e lo ha 
condannato di nuovo a 21 an-

nil E questo senza che lui fos­
se informato. Ha Uberamente 
circolato sempre, con I suoi 
veri documenti nei quali risul­
tava il a io vero nome. Si è re­
cato pure presso gli Uffici del­
lo Stato civile del Comune di 
Roma per procedere alla regi­
strazione di una figlia. Anche 
in questo caso ha usato il suo 
vero nome, il quale - a suo 
avviso - era il nome di una 
persona senza conti in sospe­
so con la Giustizia di nessun. 
Paese. 

Come si riuscirà a spiegare 
che è normale che per uno 
slesso reato si possano subire 
due processi, con sentenze 
diametralmente opposte, in 
due Paesi diversi? Un Paese 
ove è stato commesso il reato 
ed un Paese ove II presunto 
colpevole viene arrestato pro­
prio su richiesta dell'altro Pae­
se (l'Italia) che, nel frattempo, 
procede anch'esso a giudicar­
lo dopo aver chiesto all'altro 
Paese Oa Francia) di giudicar­
lo! 

E come spiegare che un or­
dine di cattura (per omicidio 
per il quale si è sempre dichia­
rato innocente) riesce ad es­
sere eseguito casualmente 
dopo ben dieci anni contro 

una persona che non ha fatto 
mai nulla per nascondersi? E 
come giustificare il tatto che 
la Giustizia italiana non abbia 
tenuto per nulla conto (o non 
ne sia stata informata!) del­
l'assoluzione operata da quel­
la Irancese, alla quale - ap­
punto - proprio la Giustizia 
italiana aveva chiesto di pro­
cedere? 

Giancarlo trovato. 
Carcere di Rebibbia (Roma) 

«Non pensate 
che sareste 
pieni 
di rimorsi?» 

Che fare della base di Comiso 
dopo i missili 

lo deve decidere il Parlamento 
A G O S T I N O S P A T A R O 

retivi nel quadro di un proba­
bile trasferimento In Sicilia del 
comando sud della Nato, at­
tualmente Insediato a Napoli. 

Sono voci che circolano da 
un certo tempo e In modo in­
controllato che qualora non 
venisserp smentite potrebbe­
ro rivelarsi di un certo fonda­
mento. La sede più idonea per 
chiarire tutti I termini della 
questione, per acquisire gli 
elementi più utili al fini di una 
giusta decisione è quella del 
Parlamento dove, per altro, si 
trovano giacenti diverse Inter­
rogazioni e mozioni, a firma di 
esponenti di vari gruppi politi­
ci, con le quali si chiede al 
governo una utilizzazione per 
usi civili della base di Comiso 
E tempo dunque che II gover­

no affronti in Parlamento il 
problema già posto, evitando 
di ricorrere al solito «colpo di 
mano» con una decisione a 
sorpresa come si è fatto nel 
1981 quando s'è trattato di 
scegliere Comiso come sito 
per allocarvi i Cruise. Una de­
cisione nel senso richiesto da 
taluni ambienti militari con­
traddirebbe gii impegni assun­
ti, a suo tempo, dal governo 
secondo cui l'utilizzazione 
dell'aeroporto di Comiso era 
esclusivamente finalizzata allo 
insediamento dei missili 
•Cruise» nel quadro del pro­
gramma di ammodernamento 
nucleare della Nato, per cui 
cessata questa funzione (con 
l'attuazione dell'accordo Usa-
Urss) non si capisce, davvero, 

perchè Comiso debba restare 
comunque una base militare. 
E non regge l'argomentazione 
usata dal generale Bisognerò. 
secondo la quale Comiso è 
stata sempre una base militare 
e tale dovrebbe restare In fu­
turo. 

La storia di questa base è, 
per taluni versi esemplare: 
venne creata dal fascismo nel 
quadro della sua politica 
espansionistica nel Mediterra­
neo e in Africa; dopo la se­
conda guerra mondiale cadde 
In completo disuso e dopo un 
certo tempo venne riattivata 
come aeroporto per l'aviazio­
ne civile; cessala anche que­
sta funzione venne abbando­
nala alla rovina e alle sterpa-

ami Egregio direttore, leggo 
spesso sui giornali di maltrat­
tamenti sui giovani se non ad­
dirittura sui bambini. lo sono il 
padre di un ragazzo di 17 an­
ni, figlio unico, morto in mo­
tocicletta (sedeva sul sedile 
posteriore) il 13 giugno del 

glie, fino all'agosto del 1981 
quando il governo, inspiega­
bilmente, decise di ricostruir­
la per installarvi i «Cruise». 
Praticamente questa base è 
stata utilizzata per effettivi fini 
militari soltanto dal fascismo 
e ultimamente dalla Nato e 
dagli Usa. Un suo manteni­
mento per usi militari contra­
sterebbe con il clima più ge­
nerale creatosi con l'avvio 
della politica di disarmo in Eu­
ropa, peserebbe negativa­
mente sugli sforzi intrapresi 
per giungere ad altri impor­
tanti accordi fra i due blocchi, 
turberebbe ia già precaria si­
tuazione esistente nel Medi­
terraneo, Sul piano interno 
verrebbe a scontrarsi con la 
volontà di milioni e milioni di 
cittadini che si riconoscono 
nelle posizioni dei movimenti 
pacifisti di diversa matrice e 
ispirazione; con gli orienta­
menti già espressi, tramite do­
cumenti parlamentari e in al­
tre forme, da un vasto arco di 
forze politiche fra le quali 
qualcuna come 11 Psi facente 
parte dell'attualo maggioran­
za. In Sicilia la richiesta di smi­
litarizzazione della base di 
Comiso è sostenuta, per la pri­
ma volta, dopo anni di pole-

I Concordati 
e Gesù Cristo 
che non aveva 
«concordato)* 

• • Spett. redazione, sono un 
credente in Cristo. Non po­
tendo più condividere la poli­
tica delle Chiesa ufficiale, nei 
primi anni 70 ho rotto ogni 
rapporto con questa Istituzio­
ne non ritenendola più ade­
guata a risolvere, almeno in 
modo sufficiente, 4 gravi pro­
blemi che travagliano la vita 
umana sulla terra, special­
mente delle categorie più po­
vere. Mantengo invece la mia 
solidarietà con tutti quei cri­
stiani, sacerdoti e laici, che in 
ogni parte del mondo lottano 
e soffrono per la giustizia, la 
libertà, la pace. 

Dagli anni 70 nomato lamia 
modesta collaborazione al Pei 
come indipendente. In occa­
sione del 1* gennaio, dichiara­
to dalla gerarchia ecclesiasti­
ca Giornata della Pace, ho ri­
tenuto opportuno distribuire 
qui a Magenta un migliaio di 
volantini nei quali tra l'altro è 
detto: *La vera Pace si realiz­
zerà quando si farà Giustizia 
ai poveri, ai diseredati, agli 

miche e di incomprensioni, 
dalle principali forze politiche 
isolane (De, Pei, Psi), dalle tre 
confederazioni sindacali e da 
un ampio schieramento di as­
sociazioni culturali, professio­
nali, sociali e da settori impor­
tanti del mondo cattolico). 
Queste forze con un manife­
sto-appello, sottoscrìtto inoc­
casione detta firma dello stori­
co accordo di Washington, 
hanno infatti chiesto «la rapi­
da smilitarizzazione della ba­
se Comiso, per un suo uso al­
ternativo a fini di sviluppo e dì 
pace». Più chiari di così non si 
poteva essere. Sono state già 
avanzate diverse e interessan­
ti proposte ed idee per la ri­
conversione ad usi pacìfici e 
di sviluppo della base che 
omettiamo di citare perlagio­
ni di spazio. 

C'è da augurarsi che le for­
ze politiche nazionali, il Parla­
mento e quindi il governo, re­
sponsabilmente, tengano 
conto di questi orientamenti, 
dì questa ritrovata unità della 
Sicilia, attorno ad una questio­
no tanto delicata e decidano 
per una utilizzazione a finì ci­
vili della base di Comiso, per il 
rafforzamento della pace, per 
Il progresso e per io sviluppo 
della Sicilia. 

affamati, a tutti i disperati 
della Terra; e non più la unti' 
dante elemosina. Il regno di 
Dio ha come base fondamen­
tale ia giustizia, la fraternità, 
la condivisione, anche, dei 
beni materiali, come era pra­
tica normale fra i primi cri­
stiani. La vera comunione 
gradita a Dio, Di queste cose 
nel mondo occidentale (che 
si definisce cristiano) non 
esiste più nemmeno l'ombra. 
"Ditto è stato sacrificato sul­
l'altare del Dio dollaro. La 
nuova religione è il Consumi-
smo.» 

•Preposti al mantenimento 
dei! ordine sono il potere po­
litico-militare del grande ca­
pitale e il potere religioso, in­
dissolubilmente alleati fin 
dai tempi dell'Imperatore ro­
mano Costantino. I concor­
dati sano la conferma. Gesù 
Cristo, che ha iniziato la sua 
missione scegliendo di stare 
dalla parte dei poveri, si è 
dovuto scontrare col potere 
politico e col potere religioso 
del suo tempo. Non avendo 
"concordata" niente con es­
si, gli è toccata la croce». 

Magenta (Milano) 

«In un sogno 
manageriale 
troppo grande 
per loro...» 

M C a r a Unità. In questi ulti­
mi tempi hai ospitato articoli 
di varie personalità sul proble­
ma fisco e relative evasioni. Si 
nota una certa ostilità verso 
l'adozione di un condono fi­
scale, in quanto ritenuta una 
calata di brache verso i cosid­
detti furbi. 

Non credo si debba genera­
lizzare su un tema siffatto, 
quando si sa di numerose pri­
me attività giovanili fallite per 
l'impossibilità di far fronte aNa 
piovra fiscale, la quale non sta 
a guardare se si tratti di giova­
ni e di prime attività. Ed allora 
dobbiamo lasciare Indifesi 
questi ragazzi, colpevoli si ma 
di inesperienza e di leggerez­
za? 

Li lasciamo perseguire tutta 
la vita o quanto meno Uno al­
l'estinzione di un debito che 
le more portano alle stelle, 
oppure si può trovare un mo­
do di perdonarli con soluzioni 
possibili e nei limiti di consta­
tale disponibilità? 

Questo mi sembrai un modo 
di dimostrarsi sensibili e di­
sponibili verso quei giovani 
che hanno tentato la via del 
fare da sé, in un sogno mana­
geriale troppo grande per loro 
ma certo non nel segno della 
«furbizia». 

Bologna 

«Scambiare 

cartoline, 
banconote.» 

• •S ignor direttore, sono un 
cittadino polacco di 50 anni, 
collezionista di francobolli, 
cartoline illustrate e bancono­
te storiche, Sarei lieto di effet­
tuare scambi con corrispon­
denti del vostro Paese. 

9I,756Lodz,ul,OMetonka 
n. 4 m. 9 (Polonia) 

I familiari annunciano la scomparsa 

UMBERTO FERRARI 
di 84 anni, vecchio militante comu­
nista,, iscritto al partito dalia fonda­
zione. Attivista a Genova ha dedi­
cato la vita alla lolla dei lavoratori 
subendo anche la deportazione in 
Germania I (unenti si svolgeranno 
«sgi mercoledì 6 gennaio alle ore 
l i a Silvano d'Orba. 
Silvano d'Orba (Al), 6 gennaio 

I compagni della 1" sezione del Pei 
sono vicini al compagno Toumour 
Viron Giorgio per la perdita della 

MADRE 
Sottoscrivono in memoria per l'U­
nità 
Torino, 6 gennaio 1988 

Nel cuore dei tuoi cari cara mam­
ma «vi sempre Nel 5* anniversario 
della scomparsa di 

VELIA BRACCO 
i familiari in sua memoria sottoscri­
vono Ire 100 000 per l'Unità. 
Genova, 6 gennaio 1968 

Nel 2' anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI SIRI 
la sorella Olga, Il cognato e la nipo­
te lo ricordano con dolore e affetto 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
30.000 per Wnità 
Genova, 6 gennaio 1988 

CHE TEMPO FA 

EH 
SERENO NWOLOSQ 
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MOGGIA TEMPORALE 

m 
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H. TEMPO I N ITALIA: l'area di alta pressione che i l era 
formata sul Medlterranao tende a spostarsi lentamente 
verso levante. Questo spostamento permette alla vasta 
area depressionaria dell'Europa settentrionale di spin­
gersi verso sud. Per il momento una fascia di bassa 
pressione si è allungata verso la penisola Iberica ma 
anche il Mediterraneo occidentale sarà presto interessa­
to de un regime depressionario. Con questo nuovo 
«spetto della situazione meteorologica si determinano 
correnti da sud-ovest che portano 1* perturbazioni atlan­
tiche anche sulla nostra penisola. Una di queste comin­
cerà ed Interessare in giornata le regioni dell'Italia set­
tentrionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settontrionslu 
graduale aumento della nuvolosità fino ad arrivare ali* 
copertura totale del cielo e successiva precipitazioni, a 
carattere nevoso sui rilievi alpini al di aopra dei 1.600 
metri di eltitudine. Per quanto riguarda le regioni deH'Ita­
lia centrale tendenza ed aumento densi nuvolosità sulle 
regioni tirreniche • possibilità di successive orncipitMio-
m. Scerai annuvolamenti ed empie zone di sereno sulla 
toscis adriatica a sulle regioni meridionsli. 

V I N T I : moderati con tendenza a rinforzare provenienti dai 

auadranti sud-occidentali. 
I l : mossi con moto ondoso In aumento 1 bacini setten­

trionali e successivamente tutti quelli occidentali. 
DOMANI: al nord ed e! centro cielo molto nuvoloso o 

«par to con precipitazioni sparse. Tendenza a miolipraj 
mento ad iniziare dal settore nord-occidentale. Tempo 
buono sulle ragioni meridionali. ' - " ' . 

VENERDÌ: tempo variabile al nord ed al centro con allerr 
nsnjs di annuvolamenti e schiarite. Addensamenti nuvo­
losi sulle regioni meridionali con possibilità di qualche 
piovasco isolato. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Gli amici taura con Eugenio e Ago­
stino, Miranda e Andrea, Lina e An 
(olilo, Ileana, Maria e Peppino, 
Amalia e Walter, Franca e Tonino, 
Annamaria e Augusto, Silvia e Etto­
re, Maura e Claudio, Giustina e Gi­
nevra, partecipano al dolre del 
compagno Dante per la perdita del 
fratello 

ENRICO BORGHESIO 

Chivassq, 6 gennaio 1988 

Nel 20* anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
(Gin) 

i lamilìari lo ricordano con alleilo a 
parenti, amici e compagni e m sua 
memoria sottoscrivono lire 30.000 
per Waità. 
.Genova, 6 gennaio 1988 

RINGRAZIAMENTO 
Francesca e Bruno nella (mpossibi-
lità di tarlo singolarmente, ringra-
ziano lutti coloro che hanno parte' 
clpalo al loro dolore per la perdita 
della madre 

ANITA NUCCITEUI VETTRAINO 

Roma, 6 gennaio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELIO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 

Perchè pensa che 
la polìtica non deva 

servirti ad 
arricchirei. 

Sa che democrazie, 
libane, progresso 
sono tre parole 

non gratis: 
lottare costa fatica, 
paliamo, denaro. 

Se quelle tra parole 
premono anche. a tt 

sonoscnm 

10 l'Unità 

Mercoledì 
6 gennaio 1988 
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